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	Per una scuola pubblica di qualità
parte la raccolta firme (per la petizione del PD)

Saranno quasi cinquemila i docenti tagliati in Lombardia per effetto della politica del ministro Gelmini. Ciò significa che soltanto per la scuola primaria, in Provincia di Milano, salteranno 300 insegnanti, nonostante ci siano 2400 iscritti in più rispetto allo scorso anno scolastico. 
Contro la politica dei tagli il PD ha presentato in Lombardia la petizione popolare nazionale per una scuola pubblica di qualità, per tutti, più sicura e autonoma, capace di futuro.

“In Lombardia – ha spiegato lunedì scorso, durante la conferenza stampa di presentazione Sara Valmaggi, responsabile regionale formazione del PD - ci saranno nel prossimo anno scolastico 4873 insegnanti in meno, nonostante ci siano ad oggi iscrizioni per 9235 alunni in più. Anche eliminando i moduli e le compresenze il taglio degli insegnanti è incompatibile con le richieste delle famiglie che si concentrano sensibilmente sul tempo pieno”.

A presentare la petizione anche Mariangela Bastico, responsabile nazionale scuola del PD. “Quello operato da Gelmini e Tremonti alla scuola italiana – ha dichiarato – è un taglio insostenibile e cieco, che non distingue tra chi ha già razionalizzato e chi non lo ha fatto. Le risorse mancanti dovranno necessariamente arrivare dalle famiglie, dalle scuole e dagli enti locali e mi meraviglio che il presidente Formigoni e il sindaco Moratti non protestino contro il ministro, evidentemente solo per il forte cemento politico ideologico che li lega. Chiediamo come prima cosa – ha aggiunto Bastico - che alle famiglie venga garantita tutta la scuola richiesta, perché loro chiedono settimane di 40 ore e gliene vengono offerte 27. Chiediamo che alle scuole vengano garantiti i fondi per il funzionamento, perché già oggi per pagare i docenti degli esami di maturità o le pulizie succede che i genitori siano tassati arbitrariamente con richieste di contributi anche di 230 euro per figlio”.

Discorso rilevante è quello dell’edilizia scolastica. “Chiediamo lo sblocco del patto di stabilità - continua Bastico - anche per la messa in sicurezza delle nostre scuole. Spiace ricordare che soltanto pochi mesi fa in Finanziaria siano stati dimezzati i fondi per l’adeguamento antisismico delle scuole”.

L’obiettivo è raccogliere un milione di firme per far approvare entro maggio in Parlamento le modifiche ai regolamenti del sistema scolastico, perché possano essere applicabili già dal prossimo anno. 
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 A BRESCIA
ANMIL
la 19ma Giornata Regionale Vittime Incidenti sul Lavoro

con la partecipazione di

Ardemia Oriani
lunedì 27 aprile

via Col. R. Psaro, 41
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Iseo

La paga dei padroni

Presentazione del libro di Gianni Dragoni e Giorgio Meletti

con la partecipazione di

Mino Martinazzoli, 

Gian Antonio Girelli

lunedì 27 aprile

ore 18.00

Iseo Lago Hotel
via Colombera, 2
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 A MILANO
Incontro pubblico
con la partecipazione di

Franco Mirabelli
domenica 26 aprile
ore 16.00
Palazzina Liberty
via Augusto Anfossi

Milano è piccola?

Una città più vivibile per i bambini: discussione-gioco-proposte

con la partecipazione di

gruppo PD Comune Milano
lunedì 27 aprile

ore 16.00

Museo Storia Naturale
Giardini Pubblici di corso Venezia
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 A LECCO
Presentazione della nuova legge sulla mobilità ciclistica
con la partecipazione di

Carlo Spreafico
lunedì 27 aprile

ore 18.00

Casa dello Sport del Coni
via allo Zucco, 6

	Convegno PD sulla 
non autosufficienza 

Tra vent’anni, secondo una stima del Censis, saranno 600mila i lombardi non autosufficienti. È da questo dato, secondo il Partito Democratico, che occorre partire per ripensare il sistema di welfare lombardo che oggi lascia troppe persone prive dell’assistenza necessaria. È a questo scopo che il gruppo regionale del PD ha presentato, durante il convegno tenutosi in Consiglio regionale, un progetto di legge che istituisce e regolamenta il fondo regionale integrativo per la non autosufficienza e le modalità di accesso alle prestazioni. 

In un decennio, stando all’analisi demografica, la popolazione lombarda ha perso circa 250mila giovani (tra zero e 19 anni) e si è accresciuta di quasi mezzo milione di ultrasessantenni, di cui un quinto (102mila) ultraottantenni. 

“L’introduzione di nuove politiche per le persone non autosufficienti – dichiara Ardemia Oriani - è la chiave anche per ridefinire il nostro sistema di welfare. La Regione deve destinare più risorse e istituire un fondo dedicato
	per far sì che le prestazioni sociali siano accessibili a tutti coloro che ne hanno bisogno. Oggi non è così, le persone più fragili e sole rischiano di non accedervi perché non sono in grado di districarsi nel percorso burocratico e di utilizzare lo strumento dei voucher e dei buoni che caratterizza il modello di welfare della Regione. Occorre un cambiamento di rotta e la stessa Regione riconosce l’esistenza del problema”.

“Lo sportello unico di accesso ai servizi – aggiunge Maria Grazia Fabrizio – sarebbe il primo, fondamentale passo per sollevare la persona dai problemi di carattere burocratico. I costi e i numeri dello stato sociale sono impressionanti e la persona non può risolvere i problemi da sola. Chi governa, allora, il fenomeno? Prendersi cura degli individui non autosufficienti significa anche sostenere le loro famiglie che spesso non sono in grado da sole di far fronte al carico dell’assistenza”. 

Il fondo persegue gli obiettivi di ampliare gli interventi, le prestazioni e i servizi della rete delle unità d’offerta sociali e sociosanitarie, favorendo il più possibile progetti di vita indipendente.

	
	
	

	
	Piste ciclabili, una nuova cultura della mobilità
Lo scorso martedì il Consiglio ha approvato una legge importante per la diffusione di una nuova cultura della mobilità, il provvedimento sulle piste ciclabili proposto dal PD (Giuseppe Civati è il primo firmatario, Stefano Tosi il relatore). “Un provvedimento – come hanno dichiarato i consiglieri democratici della commissione Trasporti - che ci mette in linea con i Paesi più avanzati del Nord Europa e con gli obiettivi comunitari del raggiungimento della soglia di 1 km per ogni 1000 abitanti”. Un obiettivo strategico in una regione dove il suo capoluogo è maglia nera in Italia per il numero di giorni di superamento dei valori limiti di smog nell’aria. Secondo l’ultima indagine Istat (Osservatorio ambientale sulle città) pubblicata lo scorso agosto, infatti, i giorni di superamento della soglia nel 2007 a Milano sono stati 138: un numero inaccettabile per la salute sociale e per la qualità della vita dei cittadini.

La legge voluta dal Pd propone una nuova cultura della mobilità integrata, in cui i protagonisti sono la bicicletta e i mezzi pubblici. Per questo nasceranno velostazioni e aumenteranno le corsie ciclabili. “Questa legge – spiegano i consiglieri – tiene conto del piano 
	paesaggistico regionale che è parte integrante del piano territoriale regionale e che auspichiamo sia approvato presto affinché si stabiliscano coordinate urbane ed extraurbane di mobilità certe. Con questa legge, inoltre, i comuni lombardi che già fanno a gara nella realizzazione di chilometraggio per piste ciclabili, potranno situare i loro interventi nell’ambito di una regia sovracomunale integrata”.

Il gruppo del Pd ha ricordato l’importanza di dedicare risorse anche, oltre alle strutture di supporto necessarie allo sviluppo della mobilità ciclistica, alle imprese che promuovono l’uso della bicletta. E, ancora, hanno posto l’accento sulla mappatura elettronica delle piste esistenti per stabilire le priorità di collegamento tra le varie opere già fatte in vari comuni e realizzare navigatori per ciclisti. Il provvedimento, frutto di un lavoro bipartisan, si inserisce all’interno di quello sviluppo della mobilità dolce e integrata, che è la cifra definitoria di Expo 2015. “Con questa legge ci prepariamo significativamente a Expo 2015. E’ un settore che ha potenzialità economiche importanti, non solo in ambito sportivo”. La legge individua già nel testo risorse disponibili al suo finanziamento. 
“I finanziamenti – secondo i consiglieri del Pd - dovranno essere implementati costantemente affinché i principi della legge non rimangano lettera morta. In sede di bilancio combatteremo per questo”.

	
Treni, la Regione non rispetta i patti 
Non ci sarà a giugno l’aumento dei treni da Milano a Treviglio e da Lodi a Milano mediante l’attivazione delle linee S (treni suburbani), come invece previsto dal patto per il trasporto ferroviario siglato tra la Regione, le Province e gli operatori del trasporto pubblico a novembre scorso. Lo si è appreso ieri durante la riunione tecnica sul servizio ferroviario regionale dei quadranti Sud ed Est, dove ai presenti è stato confermato che con l’introduzione dell’orario estivo non ci sarà l’attesa novità, espressamente richiesta dalle province di Cremona e Lodi che avevano fatto emendare il testo del patto per mettere nero su bianco l’impegno della Regione. Ecco cosa c’è scritto nel patto, al comma 2 dell’articolo 18: «In particolare Regione Lombardia si impegna, direttamente o per il tramite di nuove maggiori risorse ottenute dal livello statale, ad assicurare la disponibilità dei finanziamenti necessari per realizzare i nuovi servizi a partire dallo sviluppo delle Linee S verso Treviglio, Lecco e Lodi nel corso dell’anno 2009 con contestuale attivazione del nuovo servizio ferroviario regionale… ». Il potenziamento avrebbe ricadute positive sulle tratte che interessano le province di Bergamo, Cremona e Lodi e quindi sui pendolari di quei territori.

Quella legge sui Kebab che interessa gelati e pizze d’asporto

Perfino il NY Times e la BBC hanno parlato della legge regionale sulla vendita dei prodotti alimentari artigianali direttamente dal laboratorio di produzione, passata agli onori delle cronache come legge sui kebab. Una legge confusa e pasticciata, che porta con sé quello che un notista di Repubblica ha definito “l’olezzo del razzismo”. Già, perché ancor prima del contenuto della norma, che è l’oggetto un po’ oscurato della discussione, c’è la volontà di un partito, la Lega Nord, di decidere quali siano gli usi alimentari buoni, in quanto compatibili con il vivere padano, e quali non lo siano. Occorre ricordare che questa legge, che ha come obiettivo dichiarato i Kebab e che in realtà riguarda anche gelatai, pizzaioli e artigiani in genere, non è un’iniziativa solitaria. Lo stesso partito ha proposto un’altra legge regionale per permettere ai comuni di bloccare gli esercizi commerciali non consoni. C’è, indubbiamente, una volontà politica, espressa dalla Lega e assecondata dal PDL. Volontà che non sempre coglie l’obiettivo voluto, ma che fa inorridire chi intravede chiusure di stampo, se non razzista, almeno antiliberale.

La legge approvata, venendo al merito, stabilisce per gli artigiani che vogliano vendere i loro prodotti direttamente al pubblico alcuni obblighi, tra cui lo stop alla vendita all’una di notte, la pubblicità degli orari e delle materie prime utilizzate, il rispetto delle norme di inquinamento acustico e la necessità di espletare una pratica burocratica specifica per vendere bibite. Oltre al tema che ha creato scalpore: cioè il consumare all’esterno del locale di pizze, gelati e, appunto, kebab. Sia chiaro, questa legge prevede multe solo per gli artigiani, non per i consumatori. È una norma scritta male - con virgole messe a caso che traggono in inganno – e che, secondo l’interpretazione data dai suoi promotori di fronte alla proteste, dice che l’artigiano non può mettere né tavoli, né sedie, né panchine all’esterno del locale e che la vendita dei “prodotti destinati al consumo immediato” può essere effettuata esclusivamente all’interno dei locali. Una legge di cui non c’era bisogno, se non per motivi di propaganda.
	Netto il commento del PD: “La Regione non rispetta i patti con i pendolari e con gli enti locali - dichiara Stefano Tosi – e questa ne è l’ennesima conferma. Ci aspettiamo che l’assessore Cattaneo, che a nome della Regione aveva preso un preciso impegno, contraddica quanto detto e confermi il potenziamento di un servizio che ha subito nel 2008 un rilevante calo di affidabilità e che da dicembre ha avuto modifiche pesanti per i pendolari”. Medesimo giudizio è stato espresso dai consiglieri Giuseppe Benigni e Fortunato Pedrazzi.

Dietro la mancata attivazione delle linee S probabilmente anche lo scontro tra la Regione e Trenitalia per le divergenze riguardo il nuovo contratto di servizio, ormai scaduto dalla fine del 2007. A questo proposito si segnala l’ultimo sgarbo: Trenitalia ha comunicato alla Regione che non fornirà più i dati sull’affidabilità delle tratte, l’indicatore che permette, quando il contratto è in vigore, di corrispondere ai pendolari il bonus come risarcimento dei disagi subiti.

“Quei dati - conclude Tosi - sono un indicatore importante per monitorare la qualità del servizio e l’atteggiamento di Trenitalia è assolutamente ingiustificabile. Ci chiediamo quando la Regione e Trenitalia intendano siglare il nuovo contratto di servizio”.

DARIO FRANCESCHINI 

SARA’ A MILANO 

IL 4 MAGGIO ALLE 20,30

IN PIAZZA SANTO STEFANO
Il Piano regionale per la distribuzione dei carburanti non parla di quelli del futuro
È critico il PD sul piano triennale di ammodernamento della rete di distribuzione dei carburanti della Regione Lombardia, fresco di approvazione. “È un progetto debole – spiega Carlo Spreafico – che non contiene una strategia della mobilità, di cui fa parte anche la rete distributiva che condiziona la tipologia del mezzo da utilizzare e quindi anche il livello d’inquinamento. Inoltre, la carta sconto benzina, riservata alle zone di confine, oggi costa circa 20 milioni l’anno, quanto gli aiuti previsti per la montagna, mentre non c’è una politica per le zone svantaggiate”. Altro fronte di critica: “Il metano per autotrazione non è sostenuto – aggiunge il consigliere - e con il Gpl continua ad avere limitazioni nei parcheggi coperti”.

“Anche alla luce della crisi in atto – dichiara Riccardo Sarfatti – abbiamo chiesto l’incentivazione di carburanti a basso impatto ambientale e di considerare sin d’ora le prevedibili evoluzioni verso le nuove tecnologie come l’idrogeno, l’auto elettrica e le soluzioni ibride. Dal centrodestra è arrivata però una chiusura, e sembra proprio che l’unica cosa che interessa sia mantenere intatti i rapporti di potere esistenti, in particolare quelli “pesanti” legati a chi controlla le risorse energetiche tradizionali e vede in quelle alternative un pericolo”.

Spreafico aggiunge una critica di interesse locale. “Nel quadriennio 2004/2007 Lecco ha ridotto da 164 a 150 il numero di distributori di carburante, ma secondo i parametri della legge ne dovrà chiudere altri 41, nonostante il numero di litri annuo erogato sia di gran lunga superiore a quello di province più grandi. Ciò significa che i parametri sono sbagliati e vanno rivisti”.

	Vittuone e la solita speculazione immobiliare
Dietro a tutto c’era l’ennesima operazione di speculazione immobiliare. Questa volta in una delle aree verdi di maggior pregio della regione, nel Bosco del Bacin, nell’area del Parco agricolo Sud Milano: una superficie grande come 40 campi da calcio, un territorio vasto 220 mila metri quadrati su cui insisteva un bosco vincolato dal piano forestale.

A farne le spese era stato il capogruppo comunale del Pd di Vittuone Enrico Bodini, messo fuori gioco dalla maggioranza per una “presunta” incompatibilità”. Pochi giorni fa la sentenza processuale definitiva ha riportato Bodini al suo posto, laddove potrà continuare a portare avanti le sue battaglie, opponendosi alla furia cementificatrice della maggioranza comunale.

Bodini, infatti, ha appena depositato un’interpellanza per far luce sull’intera “scellerata operazione” - come l’ha definita – approvata proprio 15 giorni dopo la sua decadenza.

La maggioranza battuta, intanto, è stata anche condannata a pagare le spese processuali: il tribunale ha riconosciuto l’errore materiale che aveva messo fuori gioco il consigliere Bodini promuovendone la decadenza. 

“Nel tentativo di far decadere Bodini, la maggioranza ha voluto colpire la sua figura di leader dell’opposizione e le importanti battaglie da lui portate avanti con coraggio” ha detto Francesco Prina, esprimendo soddisfazione per la sentenza e solidarietà al consigliere Bodini. Ora la palla passa al TAR, dove sono stati depositati due ricorsi contro la cementificazione del Bosco del Bacin, una da parte di Legambiente, una da parte di Provincia di Milano, che già aveva giudicato “incompatibile” questo piano di intervento. Se il TAR non fermerà la speculazione, toccherà a Regione Lombardia occuparsi della valutazione d’impatto ambientale.
Carta servizi sanitari: il paradosso di Lecco
La Carta Servizi Regionale a Lecco non funziona, nonostante proprio da qui sia partito l’esperimento che ha poi portato ad estenderne l’utilizzo all’intero territorio regionale.

È lo stesso assessore alla sanità Luciano Bresciani ad ammettere “una situazione paradossale” nel territorio lecchese. E lo fa rispondendo ad una richiesta di chiarimenti avanzata da Carlo Spreafico avvertito dei disagi che durano da anni. “La situazione di Lecco – afferma Spreafico - è effettivamente paradossale, tenuto conto che l’esperimento ai tempi riuscito aveva portato all’estensione del modello in tutta la Lombardia. A Lecco il SISS ha subito un’involuzione che ha frenato lo sviluppo e il consolidamento raggiunto in altre province e questo non è certo avvenuto, come sostiene l’assessore regionale, per un mancato investimento degli operatori sanitari. Più che chiedere loro ulteriori sforzi affinché comprendano appieno l’importanza della circolazione delle informazioni sanitarie, come Bresciani ha sostenuto, sarebbe più utile che ci dicesse quali sono le proposte per arrivare ad un efficienza del sistema e, da lì, ricostruire una situazione di normalità  dopo anni in cui i disagi vengono pagati da cittadini e medici di base”.
Rsa, a Como 1250 posti letto in più
In provincia di Como gli ultra settantacinquenni superano le 46 mila unità. Inoltre, un trend registrato negli ultimi mesi interviene a complicare una situazione già di per sé complicata: il Lago diventa il luogo scelto da sempre più lombardi per farsi curare. Ma i letti non bastano e le strutture vanno in overbooking. Tranne quelle con una retta che supera i 3000 euro al mese, le altre residenze sanitarie hanno infatti liste d’attesa superiori ai 100 nominativi: una saturazione totale.

Luca Gaffuri, raccolta la richiesta d’intervento proveniente da famiglie e strutture di ricovero, l’ha portata all’attenzione della Regione Lombardia e la Giunta regionale, dal 1 luglio 2009, accrediterà circa 1250 posti letto in più per anziani non autosufficienti.
	Grazie alle istanze del consigliere Gaffuri, dunque, nei giorni scorsi la Giunta regionale ha approvato la delibera con la quale si autorizza l’accreditamento della metà dei posti letto di ciascuna Rsa che alla data del 2 gennaio scorso fosse già in possesso dell’autorizzazione definitiva al funzionamento.
Con questo provvedimento la Giunta ha inteso dare una risposta alle esigenze di assistenza della popolazione anziana che in Lombardia supera l’8,70% del totale. 
“A fronte di questo bisogno – commenta Gaffuri – molte Rsa avevano realizzato un aumento dell’offerta di posti letto che però, non essendo ancora accreditati, comportavano oneri estremamente elevati di gestione. Un problema sinora ricaduto sulle spalle dell’utenza, con alti costi per il ricovero, ma anche sulle stesse strutture d’assistenza, non essendo possibile caricare sui ricoverati l’intero importo del soggiorno. Il problema è oggi parzialmente risolto. Tuttavia – conclude il consigliere del Pd – il progressivo aumento della popolazione anziana residente in Lombardia richiede che le risorse messe a disposizione vengano costantemente adeguate”.
Bolognini di Seriate: vendita sospetta di appartamenti
Chi amministra la cosa pubblica si sottragga al sospetto di aver tratto vantaggi.

Lo sostiene Giuseppe Benigni, dopo le notizie uscite sulla stampa provinciale e regionale sui tre appartamenti messi all’asta e aggiudicati alla moglie del direttore generale Amedeo Amedeo e al fratello del direttore tecnico della struttura. “Occorre che la Regione, esercitando il suo ruolo di controllore, faccia chiarezza - ha dichiarato Benigni- sulla vendita degli appartamenti dell’azienda ospedaliera Bolognini di Seriate”. 

“È bene che si spieghi in quanti hanno partecipato all’asta, come questa è stata pubblicizzata e se il prezzo d’acquisto sia congruo rispetto al valore degli appartamenti venduti. E comunque – conclude il consigliere - al di là della forma, che potrebbe anche essere stata rispettata, sarebbe molto meglio che chi amministra la cosa pubblica si sottraesse al sospetto di aver tratto vantaggi, lui o i suoi congiunti, da atti derivanti dal proprio ruolo”.
Rifugi alpini: a Lecco un incontro sull’applicazione della legge
Per fare il punto sull’attuazione della legge sui rifugi, tutti i gestori della regione e gli enti principali proprietari dei rifugi si sono ritrovati lunedì 20 aprile per un incontro con il consigliere Carlo Spreafico. 

Erano presenti il Cai Lombardia, con il presidente regionale Guido Bellesini e il presidente dell’Otp Rifugi e Opere alpine Carlo Alfredo Pessina, oltre alle sezioni locali, Assorifugi, con il presidente Gino Baccanelli, e i gestori, Otco Rifugi, con il presidente nazionale Samuele Manzotti e il consigliere centrale Sperandio Poloni, il consigliere regionale Cdr Lombardia Renato Aggio, oltre ai gestori di rifugi storici come Rosalba, Brioschi e Branca.

“L’incontro che si è tenuto - ha commentato Spreafico - è stato il primo di un lavoro che mi auguro continui. E’ la prima volta che si riesce a mettere insieme tutti, gestori e proprietari dei rifugi per cercare di affrontare con uno sforzo le problematiche del settore che vedono spesso contrapporsi esigenze differenti, ma accomunate dal rischio che la crisi economica colpisca anche il fiore all’occhiello delle nostre montagne. Sarà il regolamento applicativo della legge regionale a dover dare risposte a una parte dei problemi di gestione, ristrutturazione, trasporto e manutenzione. E’, quindi, urgente- conclude Spreafico-  costituire la commissione tecnica, prevista dalla legge, per disporre il regolamento, la cui istituzione è inspiegabilmente ritardata dall’assessorato”.

	PROGRAMMA DELLA SETTIMANA

MARTEDI’ 28 APRILE 2009

Commissione Attività produttive 

- Audizione in merito al Pdl sul programma di qualificazione ed ammodernamento della rete di distribuzione dei carburanti con Codacons, Federcons, Audiconsum
MERCOLEDI’ 29 APRILE 2009

Commissione Ambiente e protezione civile
- Audizione con l’Assessore all’ecologia della Provincia di Lodi in merito al Piano regionale gestione rifiuti con particolare rifermento alla discarica di Senna Lodigiana
- Parere sulle modifiche e le integrazioni alla dgr relativa ai criteri per la localizzazione degli impianti di gestione dei rifiuti urbani e speciali 
- Parere sul Piano della Provincia di Lecco per la gestione dei rifiuti

- Esame del Pdl sulle disposizioni in materia di ambiente e servizi di interesse economico generale 
Commissione cultura, formazione, sport, informazione

Visita presso il Forte Montecchio nord di Colico (LC)
GIOVEDI’ 30 APRILE 2009

Commissione Sanità e assistenza

- Audizioni in merito al Pdl sulla disciplina dei rapporti tra la regione e le università della Lombardia, sedi di facoltà di medicina e chirurgia per lo svolgimento delle attività assistenziali, formative e della ricerca biomedica con: Rettore dell’Università degli studi di Milano; Rettore dell’Università degli studi di Milano Bicocca; Rettore dell’Università degli studi degli studi di Brescia; Rettore dell’Università degli studi degli studi di Pavia; Rettore dell’Università degli studi degli studi dell’Insubria; e con: il Segretario Generale e Segretario Provinciale CISL Università
- Audizione con il promotore del Pdl sulla istituzione dell’Azienda Ospedaliera Morelli di Sondalo
Commissione speciale Statuto 

- Regolamento generale del Consiglio regionale

BANDI E SCADENZE
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Misure a sostegno delle nuove attività imprenditoriali (d.d.s. 3390/09)

Finalità: sostenere ed incentivare l’avvio di nuove attività imprenditoriali, di lavoro autonomo ed indipendente, con particolare riferimento a giovani (18-35 anni), donne e soggetti svantaggiati, attraverso l’erogazione di finanziamenti a tasso agevolato. Beneficiari: nuove imprese costituite in forma di società di persone e/o capitale composte per i 2/3 da giovani in età compresa dai 18 ai 35 anni e/o donne e/o soggetti svantaggiati (Reg. CE n. 800/2008, art. 2, punti 18 e 19); nuove ditte individuali e imprese familiari operanti nel settore manifatturiero e servizi alle imprese e alle persone; nuove imprese costituite a seguito di spin-off universitari; nuove imprese allocate presso incubatori di impresa; nuove imprese operanti nei settori dei servizi di cura per l’infanzia. Iscrizione al Registro delle Imprese inf. ai 12 mesi. Scadenza: dal 16 aprile 2009 solo online
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Presentazione domande sul fondo di rotazione per i soggetti che operano in campo culturale 2009-2011 (d.d.s. 3341/09)
Finalità: agevolazioni economiche finalizzate a promuovere interventi di: riqualificazione e valorizzazione del patrimonio culturale lombardo; valorizzazione dei beni culturali per incrementare la fruizione pubblica; conservazione e acquisizione di beni culturali mobili. Beneficiari: enti pubblici, enti ecclesiastici, enti privati, persone fisiche, persone giuridiche legalmente costituite o registrate che siano proprietarie o che abbiano disponibilità di beni culturali rientranti nelle categorie ammesse fruibili pubblicamente e con finalità culturali. Scadenza: 5 giugno 2009 - ore 12 – www.lombardiacultura.it
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Interventi in materia di valorizzazione degli archivi storici (d.d.s. 3493/2009)

Finalità: valorizzazione degli archivi storici attraverso la produzione di banche dati e la loro pubblicazione via web

Beneficiari: enti locali, università, soggetti pubblici e privati proprietari o gestori di musei o raccolte museali.

Scadenza: 29 maggio 2009
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Interventi in materia di biblioteche di enti locali o di interesse locale (d.d.s. 3492/2009)

Finalità: cofinanziamento per interventi per la diffusione e il potenziamento dei servizi bibliotecari di enti locali o di interesse locale. Beneficiari: soggetti pubblici o privati senza scopo di lucro proprietari o gestori di biblioteche e/o raccolte librarie e documentarie; sistemi bibliotecari singoli e associati, province singole o associate. Scadenza: 29 maggio 2009
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Contributi a comuni e province per studi e approfondimenti geologici e idrogeologici (d.g.r. 9284/2009)

Finalità: contributi per la predisposizione degli atudi a supporto della pianificazione territoriale inerenti la componente geologica, idrogeologica e sismica dei PGT e PTCP

Beneficiari: province, comuni, forme associative di comuni

Scadenza. 15 giugno 2009
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L. 34/2007 – “politiche regionali di sviluppo dei soggetti no profit operanti in ambito sanitario: progetti finalizzati a miglioramenti organizzativi, strutturali e tecnologici (d.g.r. 9257/2009)

Finalità: erogazione contributi per la realizzazione di progetti finalizzati a miglioramenti organizzativi, strutturali e tecnologici in coerenza con gli indirizzi del Piano Socio Sanitario Regionale

Beneficiari: soggetti privati che operano da statuto senza fini di lucro e svolgono attività di ricovero e cura in regime di accreditamento con il SSR. Scadenza: 18 giugno 2009

Sostegno a progetti innovativi relativi alle politiche regionali per la famiglia (d.d.g. 3093/2009)

Finalità: contributi per progetti che rispondano alle famiglie lombarde in tema di tutela della maternità, prima infanzia ed infanzia, formazione del ruolo genitoriale, disagio adolescenziale e abbandono scolastico. Beneficiari: associazioni di solidarietà familiare, organizzazioni di volontariato, cooperative sociali, enti ecclesiastici, ass.ni femminili. Scadenza: 20 maggio 2009 presentare le domande presso le ASL competenti

Contributi a favore dei “confidi” di primo grado per l’integrazione dei “fondi rischi” (d.d.u.o. 2861/2009)

Finalità: sostegno, mediante Confidi, al sistema delle micro, piccole e medie imprese del commercio e del turismo tramite l’integrazione del fondo rischi. Beneficiari: “Confidi” di primo grado che operino prevalentemente con micro, piccole e medie imprese del commercio e del turismo che abbiano sede legale in Lombardia, siano costituiti da almeno 750 imprese, che abbiano almeno 3 dipendenti assunti a tempo indeterminato.

Scadenza: 26 aprile 2009 

Efficienza e innovazione energetica nelle imprese (d.d.g. 2501/2009)

Finalità: contributi alle PMI per la realizzazione di nuovi impianti solari per la produzione di acqua e/o aria calda per uso igienico sanitario, riscaldamento, da installare su strutture edilizie e/o loro pertinenze. Beneficiari: Micro, piccole e medie imprese. Scadenza: 26 maggio 2009 www.ors.regione.lombardia.it

Contributi per la partecipazione di imprese artigiane a manifestazioni fieristiche” (d.d.u.o. 1880/09)

Finalità: contributi destinati ad abbattere i costi di partecipazione delle imprese e dei consorzi di imprese artigiane lombarde ad eventi fieristici in Italia e all’estero. Beneficiari: imprese artigiane, associazioni temporanee di imprese artigiani, CCIAA o loro Aziende Speciali, Consorzi export, Società di servizi delle Associazioni imprenditoriali artigiane. Scadenza: dal 1 al 30 settembre 2009 info: www.artigianato.regione.lombardia.it

	BANDI E SCADENZE

“Progetto spriint” sostegno ai processi di innovazione integrata (d.d.u.o. 1612/09)

Finalità: sostenere le imprese artigiane che non abbiano competenze specifiche al loro interno, nel percorso verso l’innovazione. Beneficiari: Imprese artigiane che abbiano già partecipato a progetti finanziati da Regione Lombardia-Unioncamere per la promozione e lo sviluppo. Scadenza: 30 giugno 2009. info: www.artigianato.regione.lombardia.it

Contributi alle pmi – settore servizi alle imprese (d.d.u.o. 837/09)

Finalità: favorire la produzione di servizi innovativi e l’aumento del contenuto di tecnologia dei servizi produttivi tramite sostegno alla creazione di nuove imprese (mis. A) e all’aggregazione di imprese per la produzione di servizi integrati (mis. B). Beneficiari: (Mis. A) persone fisiche, cittadini italiani e/o di uno stato europeo, altri soggetti di diritto privato aventi come finalità l’attività di ricerca, micro-piccole-medie imprese iscritte nel Registro Imprese delle Camere di Commercio. (Mis. B) aggregazione di almeno 3 micro, piccole e medie imprese, anche artigiane, che svolgano come attività prevalente informatica o servizi alle imprese. Scadenza: 28 maggio 2009 
info: www.servizialleimprese.regione.lombardia.it
Dote scuola 2009/2010 (dgr 8864/09)

“sostegno al reddito” - Beneficiari: studenti lombardi che frequentino scuole elementari, medie inferiori e superiori pubbliche con reddito familiare ISEE inferiore o uguale a 15.458,00 euro. Sono erogati buoni del valore di 120 euro per le sc. elementari, 220 euro per le medie inferiori e 320 euro per le medie superiori. Le domande vanno compilate online e presentate presso il Comune di residenza. - “Buono Scuola” - Beneficiari: studenti lombardi che frequentino scuole elementari, medie inferiori e superiori paritarie con reddito familiare ISEE inferiore o uguale a 46.557,00,00 euro

Sono erogati buoni del valore di 1.050,00 euro. Inoltre, per gli studenti frequentanti scuole paritarie, in presenza di reddito familiare ISEE inferiore o uguale a 15.458,00 euro il buono sopracitato viene integrato di 500 euro per le scuole elementari, 700 euro per le scuole medie inferiori e 1000 euro per le scuole medie superiori.

Le domande vanno compilate online e presentate presso la propria scuola

Scadenza: dal 10 febbraio al 30 aprile 2009 
info: www.dote.regione.lombardia.it
Voucher per il sostegno dell’internazionalizzazione delle pmi lombarde (d.d.u.o. 15147/08)

Finalità: Sostegno alle micro, piccole e medie imprese nello sviluppo delle proprie prospettive di azione sui mercati esteri.

Beneficiari: micro, piccole e medie imprese lombarde

Scadenza: dal 26 febbraio al 31 dicembre 2009 
info: www.lombardiapoint.it
Voucher per la partecipazione a missioni economiche all’estero (d.d.u.o. 15149/08)

Finalità: sostenere la competitività delle aziende lombarde attraverso l’assegnazione di voucher alle imprese per la partecipazione a missioni imprenditoriali all’estero promosse dal Sistema Camerale, da soggetto titolari di LombardiaPoint Estero, da associazioni e consorzi tra imprese. Beneficiari: micro, piccole e medie imprese 

Scadenza: a partire dal 23 febbraio 2009 e almeno 30 gg. prima della data di svolgimento della missione economica scelta.

Fers 2007-2013 – tutela e valorizzazione del patromonio naturale e culturale (d.d.u.o. 15140/08)

Finalità: realizzazione e promozione di itinerari turistici per la fruizione sostenibile delle risorse culturali e ambientali; promozione e diffusione di una fruizione sostenibile nel sistema delle aree protette e nelle aree della rete ecologica lombarda attraverso la tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale e ambientale. Beneficiari: enti locali; organismi di diritto pubblico, soggetti privati senza scopo di lucro e fondazioni con finalità ambientali, culturali, promozione del turismo; enti ecclesiastici. Scadenza: 28 maggio 2009
	Contributi in conto interessi per al realizzazione di impianti sportivi (dgr 8397/08)

Finalità: riqualificare l’impiantistica sportiva sia attraverso la ristrutturazione degli impianti esistenti sia attraverso la realizzazione di nuovi impianti. Contributi in conto interessi a valere sui mutui agevolati dell’Istituto per il Credito Sportivo.

Beneficiari: enti pubblici, Federazioni sportive nazionali, Federazioni e associazioni senza fini di lucro praticanti attività sportive, Centri di aggregazione giovanile, parrocchie ed enti ecclesiastici, cooperative sociali. Scadenza: 30 giugno 2009 

“Dote successo formativo” (d.d.u.o. 14082/08)

Finalità: prevenire e ridurre la dispersione e l’abbandono scolastico nei percorsi del secondo ciclo attraverso azioni informative, formative, di orientamento ed accompagnamento al successo formativo e all’inserimento lavorativo. Gli obiettivi vengono attuati con lo strumento della “Dote”.

Destinatari: giovani di età compresa tra i 16 e i 23 anni che: non risultano iscritti ad alcun percorso formativo; che, pur risultando iscritti, hanno abbandonato o non frequentano percorsi formativi; iscritti a percorsi formativi ma a rischio di abbandono o insuccesso. 
Scadenza: dal 12 dicembre 2009 i giovani interessati possono recarsi presso un operatore accreditato per i servizi di formazione e istruzione (presente sul sito www.formalavoro.regione.lombardia.it) che sarà il responsabile dell’intero processo 

ALTRI BANDI APERTI

Dote lavoro – persone con disabilita’ (d.d.u.o. 2651/2009)

Info: www.dote.regione.lombardia.it - sez. dote lavoro
contributi per la sostituzione di mezzi inquinanti (d.d.g. 2327/09) - info: www.acimi.it

F.R.I. - fondo di rotazione per l’internazionalizzazione (d.d.s. 1686/09)

 “Agevolazioni alle pmi per l’acquisto di macchinari (d.d.u.o. 613/09)

Frim: fondo di rotazione per l’imprenditorialita’ (d.d.u.o. 995/09)

Contributi per contabilizzatori di impianti termici centralizzati e sostituzione caldaie (D.d.g. 202/09)
Contributi per installazione filtri antiparticolato su autoveicoli diesel destinati al trasporto merce

Contributi per la demolizione ciclomotori euro 0/1 e contributo acquisto ciclomotore/motociclo ecologico (d.d.g. 7982/08)

FONDAZIONE CARIPLO - Arte e cultura - www.fondazionecariplo.it
Fondo di rotazione per nuove imprese innovative “fondo seed”

Fondo di rotazione per l’imprenditorialità nel settore dei servizi alle imprese (D.g.r. VIII/6945)
PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013

info: http://www.agricoltura.regione.lombardia.it
Misura 111 a. formazione; Misura 111 b. informazione e diffusione della conoscenza; Misura 112 - insediamento di giovani agricoltori; Misura 121 - ammodernamento delle aziende agricole; Misura 221 - imboschimento di terreni agricoli

Dote per i ricercatori (d.d.u.o. n. 2124/2008)

Contributi per interventi strutturali in ambito socio-sanitario e socio-assistenziale (ddg 12449)

Intervento a favore delle nuove imprese cooperative 

Fondo di rotazione per le imprese cooperative
Sviluppo rete distribuzione metano (dgr viii/4512)

Prestito sull’onore per famiglie numerose
MAGGIORI INFORMAZIONI: 
www.pdregionelombardia.it
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